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LA CONFERENZA

FINESTRE FOTOVOLTAICHE: TRA OPACITA’ E TRASPARENZA

Può una cella fotovoltaica essere trasparente?

Un dispositivo fotovoltaico deve essere in grado di catturare e trasportare la luce, trasformarla in corrente elettrica, e trasportare all’esterno l’elettricità generata.

Materiali trasparenti, ossia buoni trasportatori di luce, come il vetro e il plexiglas sono notoriamente isolanti, cioè cattivi conduttori di corrente elettrica.

Al contrario materiali buoni conduttori di elettricità come i metalli sono tipicamente opachi.

La ragione di queste diverse proprietà risiede in ben precise leggi della fisica.

Può un dispositivo trasparente assolvere queste funzioni senza contraddirle?

Se sì, in che modo e a quale prezzo?

Queste domande sono alla base di una ricerca che stiamo conducendo presso l’Istituto eni Donegani di Novara per la realizzazione di finestre fotovoltaiche.

La crescente tendenza della popolazione umana ad addensarsi nei centri urbani impone la costruzione di edifici che si sviluppano più in altezza che in larghezza. Al tempo stesso i nuovi edifici dovranno sempre più obbedire a leggi di risparmio e autonomia energetica.

Lo sviluppo di superfici verticali, trasparenti per illuminare gli ambienti, a scapito di quelle orizzontali come i tetti, sfruttabili per l’installazione di pannelli solari, pone nuove problematiche in campo edilizio. Al tempo stesso esigenze estetiche potrebbero contribuire a frenare l’irreversibile processo di espansione dell’utilizzo dei pannelli solari convenzionali.

Un contributo alla soluzione di questi problemi può venire dallo sviluppo di finestre fotovoltaiche, dispositivi in grado di garantire l’illuminazione degli ambienti interni e, al tempo stesso, di produrre energia elettrica.

Da più di cinque anni il Centro Ricerche per le Energie non Convenzionali Istituto eni Donegani di Novara sta concentrando i propri sforzi nell’ambito dello sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili: tra queste l’energia solare.

Il progetto “Materiali Fotoattivi” è dedicato alla ricerca e allo sviluppo di nuovi materiali per lo sfruttamento dell’energia solare e, in particolare, ai concentratori solari luminescenti (LSC).

Vedremo come questi dispositivi siano in grado di ridurre i costi del fotovoltaico e, al tempo stesso, consentano di realizzare finestre fotovoltaiche atte a soddisfare le esigenze dei nuovi edifici.

Districandosi tra la chimica dei coloranti, le leggi dell’ottica, la scienza dei materiali e un po’ di biologia la nostra ricerca potrà fornire a breve una possibile soluzione a questi problemi.

E si vedrà che questa soluzione può essere riassunta nel motto:

In un materiale trasparente

se non puoi spinger gli elettroni

fai correre i fotoni
IL RELATORE

DOTT. ROBERTO FUSCO

Project Manager Istituto eni Guido Donegani 

E’ nato nel 1953 a Napoli e vive e lavora a Novara da circa trent’anni.

Laureatosi in chimica presso l’Università Federico II nel 1977, dopo alcuni anni di attività presso l’Università e successivamente alla Grace Chemical Italiana, nel 1982 si trasferisce a Novara come ricercatore presso l’Istituto Donegani. Qui si occupa inizialmente di sintesi di prodotti farmaceutici e successivamente della loro progettazione al computer. Esperto di modellazione molecolare è stato responsabile dell’omonimo dipartimento e si è occupato di materiali plastici, della modellazione delle reazioni chimiche per ottenerli e della progettazione dei relativi catalizzatori. Da cinque anni è responsabile del progetto “Materiali Fotoattivi”, focalizzato sulla ricerca di nuovi materiali per lo sfruttamento dell’energia solare e, in particolare, per la realizzazione di concentratori solari luminescenti. E’ inoltre supervisore di alcuni progetti di ricerca nell’ambito della collaborazione tra l’eni e il MIT di Boston. 

E’ autore di oltre 50 brevetti e pubblicazioni.

Nel 2000 ha vinto il “Premio Federchimica  per un futuro intelligente” e nel 2009 il premio “Oscar Masi” per l’Innovazione Industriale.

Da sempre appassionato di “Scienza” in senso lato, intesa come tentativo del cervello umano di “comprendere” la natura, ha sempre coltivato la convinzione che la distinzione tra discipline come Matematica, Fisica, Chimica e Biologia sia foriera di barriere di linguaggio che devono essere superate in nome di un approccio multidisciplinare. Scarsamente propenso a distinguere le proprie passioni come fotografia, astronomia, microscopia, musica e meccanica quantistica dagli interessi scientifici e tecnologici che lo coinvolgono nell’attività lavorativa, continua a pensare che quello del ricercatore sia il più bel mestiere del mondo.

